Comunicazione: AVVISO apertura offerte economiche.
Si comunica che il giorno 4 novembre 2008, martedì, alle ore 14.00, presso gli uffici amministrativi dell’Azienda Ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna, con sede in Sondrio, Via Stelvio n. 25, si procederà, in seduta pubblica, all’apertura delle offerte economiche della gara.
Comunicazione: la documentazione di gara potrà essere visionata durante il sopralluogo obbligatorio da effettuare presso il Presidio di Morbegno e potrà essere acquistata presso il laboratorio “F.lli Magoni” di Cosio Valtellino (So) - tel. 0342/634311 – fax 0342/634350.

Comunicazione per sopralluogo:

L’amministrazione appaltante comunica che il sopralluogo obbligatorio previsto per la partecipazione alla gara d’appalto, può essere effettuato anche il giorno 23.10.2008, giovedì, alle ore 10.00, presso la sede del Presidio Ospedaliero di Morbegno.

Restano confermate le modalità di richiesta e di effettuazione del sopralluogo indicate nel disciplinare di gara.

Risposta a quesiti:

1° quesito: qualificazione per partecipazione alla gara:

Ai fini della partecipazione alla gara la qualificazione in categoria generale OG11 di classifica adeguata, in alternativa al possesso della qualificazione in singole categorie specializzate OS30 e OS28, è ritenuta idonea.

2° quesito: documentazione di gara

La documentazione di gara a disposizione dei concorrenti non comprende il computo metrico estimativo

3° quesito: importi categorie comprensivi delle quote per la sicurezza 

Oneri della sicurezza complessivi €. 98.267,46 di cui:

€. 35.437,46 oneri impliciti, corrispondenti al 2% circa degli importi di ogni categoria costituenti l’appalto; €. 62.830,00 oneri specifici della sicurezza, non frazionabili tra le singole categorie.
4° quesito: sopralluogo e compilazione lista delle categorie:

1) - in caso di ATI già costituita lo stesso può essere effettuato da soggetti muniti di delega sottoscritta dal Legale Rappresentante della mandataria o capogruppo, accompagnata da copia del documento di identità dello stesso, parimenti sottoscritta;

- in caso di ATI non ancora costituita lo  stesso dovrà essere effettuato dal soggetti muniti di delega sottoscritta dai Legali Rappresentanti da tutte le imprese costituende, accompagnata da copia dal documento di identità degli stessi, parimenti sottoscritta;
2)   la lista delle categorie deve essere ritirata in originale presso gli uffici tecnici dei Presidi Ospedalieri di Morbegno e/o di Chiavenna, all'atto del sopralluogo; il documento dovrà essere compilato a mano.
5° quesito: indicazione della portata oraria di acqua depurata che l’impianto dovrà garantire
La portata oraria massima di acqua depurata che l’impianto dovrà garantire è pari a 3.000 lt/h.

Quesiti tecnici relativi a impianti meccanici:

Quesito:

a) nella relazione degli impianti meccanici si fa riferimento ad uno scambiatore che sia sul computo metrico e sia sull’elenco descrittivo delle voci non è considerato; sulle tavole è indicato ma nella legenda al posto della potenzialità vi sono dei ???- vorremo sapere se considerarlo o meno e se si quali sono le sue caratteristiche?;
b) stesso discorso per i naspi citati in relazione alla voce impianto antincendio dove recita “ Verrà inoltre realizzata la rete di idranti come progetto generale antincendio con naspi e realizzando solamente la parte della rete interessata ai lavori”;
c) nell’elenco descrittivo delle voci alla voce C203.21.NP manca l’indicazione della portata d’aria ( presumo sia di 6.000 mc/h ) è vero?;
d) nello stesso elenco, a fronte di 4 gruppi condizionatori, 2 per dialisi ( da relazione tecnica ), uno per gli ambulatori ed uno per la fisioterapia, vi sono solamente tre complessi di termoregolazione perché?; 
e) nella voce che descrive i gruppi condizionatori ( o meglio le Unità di Trattamento Aria ) si parla di ventilatore di ripresa non specificando la portata aria che esso dea aver ( uguale a quella di mandata in un impianto a tutt’aria come la Dialisi ) ma ho letto che gli altri reparti hanno un sistema ad aria primaria. E possibile specificare meglio le portate d’aria dei ventilatori di ripresa e le prevalenze degli stessi.;
f) Per i ventilatori di mandata non è specificata la prevalenza statica degli stessi, cioè la prevalenza, funzione della sezione della rete di aria condizionata che il progettista ha adottato per il dimensionamento dei canali;
g) la batteria di riscaldamento acqua aria dei gruppi di condizionamento deve essere dimensionata per una temperatura di ??? – vorremo sapere se esiste una centrale termica a cui fare riferimento e se nella stessa vi è un generatore di vapore o una caldaia ad acqua calda?
h) lo stesso dicasi per la batteria di post-riscaldamento che non si capisce se deve essere elettrica o ad acqua;
Risposta:
a) Nella relazione si fa riferimento ad uno scambiatore che è riportato sia sui disegni (MEC01 – MEC07 – MEC13) che nell’elenco prezzi unitari (voci C204.130.NP - C204.131.NP - C204.132.NP). Lo scambiatore non compare nella descrizione del computo metrico, essendo questa solamente una descrizione sintetica, si deve pertanto fare riferimento all’elenco descrittivo delle voci (allegato ai documenti di gara). Nel disegno MEC01, in effetti, per una mera dimenticanza, non è stato indicato il modello dello scambiatore, che è però indicato nei disegni MEC07 e MEC13. In particolare come riportato su tali elaborati si tratta di uno scambiatore similare al tipo GIACOMINI modello 50 kWf (che corrisponde a una potenza frigorifera di 50 kW). Questo vale per tutti i reparti inclusa la dialisi. Pertanto lo scambiatore fa parte della fornitura da prevedere.
b) la rete naspi è citata in relazione, ma non fa parte del presente progetto. In effetti non compare nel computo, elenco prezzi ed elaborati grafici. Con la frase inserita in relazione si intende dire che tale rete sarà oggetto dei lavori di adeguamento antincendio dell’intero complesso, previsti per una fase successiva. Laddove si possano riscontrare delle interferenze tra tali opere e i lavori del presente progetto si potrà valutare l’esecuzione delle relative opere già in questa fase.
c) la portata della UTA1 dialisi in effetti non è riportata nella voce di elenco prezzi (C203.21.NP). In ogni caso tale portata compare sia nella relativa voce del computo metrico estimativo che nei relativi elaborati grafici (MEC01, MEC03) ed è pari a 6.000 mc/h.
d) Nell' elenco prezzi unitari sono presenti solamente tre tipologie di termoregolazione (C203.106.NP, C203.107.NP, C203.108.NP) poiché due UTA hanno lo stesso tipo di termoregolazione e cioè gli Uffici Dialisi e la Fisioterapia. Se si esamina il computo metrico si evince che complessivamente sono computati n°4 complessi di termoregolazione (il C203.107.NP compare due volte, una volta in dialisi e una in fisioterapia).
e) Le caratteristiche tecniche dei gruppi condizionatori (o come sottolineato le Unità di Trattamento Aria) sono indicate solo in parte nell’elenco prezzi unitari, ma si ricavano in maniera estesa dai relativi elaborati grafici. Quasi tutti i dati compaiono nella legenda a meno della portata del ventilatore di ripresa che è indicata lungo i canali dall’aria. In ogni caso si riportano di seguito tali caratteristiche per maggiore chiarezza.
Si precisa anche che le portata sono state arrotondate a valori “commerciali” rispetto a quelle indicate sui canali.

UTA 1 Dialisi (vedi MEC01, MEC03):

Ventilatore di mandata 6000 mc/h - Prevalenza statica utile 230 Pa

Ventilatore di ripresa 5300 mc/h - Prevalenza statica utile 230 Pa

UTA 2 Uffici e Amb. Dialisi (vedi MEC01, MEC03):

Ventilatore di mandata 1200 mc/h - Prevalenza statica utile 230 Pa

Ventilatore di ripresa 1400 mc/h - Prevalenza statica utile 230 Pa

UTA 3 Ambulatori Paravicini (vedi MEC07, MEC09):

Ventilatore di mandata 3500 mc/h - Prevalenza statica utile 230 Pa

Ventilatore di ripresa 3800 mc/h - Prevalenza statica utile 230 Pa

UTA 4 Fisioterapia (vedi MEC13, MEC15):

Ventilatore di mandata 1800 mc/h - Prevalenza statica utile 230 Pa

Ventilatore di ripresa 1900 mc/h - Prevalenza statica utile 230 Pa

f) Vedi punto precedente.
g) Le batterie della UTA sono dimensionate per una temperatura dell’acqua 80/70 °C (come indicato in legenda negli elaborati MEC03, MEC09, MEC15). Temperatura aria minima in ingresso -10 °C in uscita +33 °C L' acqua calda è prodotta da una sottocentrale termica esistente alimentata da una rete di teleriscaldamento. Non è presente un generatore di vapore centralizzato. Ogni UTA dovrà prevedere a bordo un umidificatore alimentato ad acqua calda (in tal senso c’è un’indicazione in parte contrastante sugli elaborati grafici, in alcune tavole è indicato un generatore di vapore di tipo elettrico che non deve essere previsto, sono tutti ad acqua calda).
h) La batteria di post-riscaldamento è stata considerata ad acqua alla temperatura di 80/70 °C in riscaldamento e 80/75 °C in fase estiva. di seguito sono riportate le potenzialità (che non compaiono sugli elaborati grafici).

UTA 1: Inverno 33,56 kW - estate 16,46 kW.

UTA 2: Inverno 6,78 kW – estate 3,29 kW.

UTA 3: Inverno 24,01 kW – estate 9,60 kW.

UTA 4: Inverno 10,17 kW – estate 4,94 kW.

Si segnala anche che nella tavola MEC15, in legenda, è stata erroneamente indicata l’UTA

3 invece della UTA 4.

Inoltre nella relazione degli impianti meccanici sono state erroneamente allegati i calcoli

relativi all’impianto elettrico (si evince comunque chiaramente che fanno riferimento a

tale elaborato). In ogni caso, le incongruenze riscontrate o i dati mancanti (sostanzialmente solo la batteria di post-riscaldamento) non riguardano elementi determinanti ai fini della formulazione dell’offerta di gara e pertanto gli eventuali elaborati che necessitino di aggiornamento saranno consegnati alla ditta appaltatrice, dopo l’individuazione della stessa da parte della Stazione Appaltante.

6° quesito: criterio di aggiudicazione:

L’appalto verrà aggiudicato mediante il criterio del prezzo più basso, con esclusione automatica delle offerte secondo quanto previsto dall’art. 86 comma 1 del D.Lgs. 163/2006.

7° quesito: firma cauzione provvisoria:

Con riferimento al quesito posto si conferma che, nel caso di ATI non ancora costituita, la cauzione provvisoria può essere sottoscritta solo dalla Società Capogruppo.

8° quesito: regime di responsabilità delle imprese riunite

Con riferimento alla domanda di partecipazione, in caso di ATI o di Consorzio di Imprese non ancora costituiti, la dichiarazione richiesta a pagina 7 del disciplinare di gara, relativa al regime di responsabilità delle imprese riunite, deve intendersi come la responsabilità solidale nei confronti della Stazione Appaltante, nonchè nei confronti del subappaltatori e dei fornitori, così come specificato nell'art. 37 comma 5 del D.P.R. 163/2006
Nel caso di esecuzione di opere scorporabili, in conformità a quanto previsto dallo stesso comma 5 del citato art. 37 D.P.R. 554/99, la responsabilità è limitata all'esecuzione delle prestazioni di competenza, fermo restando la responsabilità solidale del mandatario.
9° quesito: importo a base d’asta – offerta economica, calcolo sconto percentuale
Si comunica che in seguito al quesito posto da un concorrente, relativo all’individuazione  del corretto importo delle opere a base d’asta per il calcolo dello sconto percentuale, indicato in € 1.583.478,76 di cui € 1.525.774,39 per opere ed € 57.704,37 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, si precisa che l’importo per opere comprende anche una quota di € 30.000,00 per lavori in economia, anch’essa non soggetta a ribasso contrattuale, ai sensi dell’art. 153 del D.P.R. 554/99.

Sulla scorta di quanto sopra evidenziato si precisa che per il calcolo del ribasso percentuale di offerta (formula richiamata nel disciplinare di gara: r = (Pg – Po)/Pg, i concorrenti devono considerare quale importo a base d’asta soggetto a ribasso la cifra di € 1.495.774,39, al quale sommare gli importi non soggetti a ribasso e precisamente € 57.704,37 per oneri della sicurezza ed € 30.000,00 per lavori in economia.

In considerazione di quanto sopra evidenziato e tenuto conto che i concorrenti possono aver già definito e/o inviato la propria offerta, la Stazione Appaltante dichiara che considererà valide le offerte economiche dei concorrenti, riformulate alla luce dei chiarimenti forniti.

Nel caso i concorrenti ritengano opportuno riformulare l’offerta economica, il nuovo documento dovrà pervenire, in busta chiusa, con indicato sull’esterno della busta, oltre alla ragione sociale della/e Impresa/e, la seguente dicitura: “Gara per opere di ristrutturazione del Presidio di Morbegno, codice CIG 0188528A37. Offerta economica riformulata”.

Il documento sostituirà lo stesso precedente, qualora già trasmesso, e sarà aperto nei tempi e con le modalità previste nel disciplinare di gara al punto 6.
10° quesito: dichiarazioni punto f) e punto g) “documentazione amministrativa” disciplinare di gara

Con riferimento alla richiesta di chiarimenti si precisa quanto segue:
· la documentazione di cui al punto f) del disciplinare di gara può essere sostituita da una dichiarazione in cui si precisa che i poteri esercitati dal firmatario dei documenti costituenti l'offerta (Legale Rappresentante) sono indicati nel certificato della Camera di Commercio, allegato alla documentazione della gara.
· la certificazione di cui all'art. 17della Legge n. 68/1999 prevista al punto g) può essere sostituita da dichiarazione del legale rappresentante.
11° quesito: termine presentazione offerta.
Si comunica che le offerte potranno essere consegnate, dai concorrenti, entro il giorno stabilito dal disciplinare di gara, lunedì 27 ottobre 2008 – fino alle ore 16.30 (orario ufficio protocollo).

